TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 21 giugno 2022, n. 73

Testo del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73 (in Gazzetta Ufficiale
- Serie generale - n. 143 del 21 giugno 2022), coordinato con la
legge di conversione 4 agosto 2022, n. 122 (in questa stessa Gazzetta
Ufficiale - alla pag. 1), recante: « Misure urgenti in materia di
semplificazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al lavoro,
Tesoreria dello Stato e wulteriori disposizioni  finanziarie e
sociali.». (22A04699)

(GU n.193 del 19-8-2022)

Vigente al: 19-8-2022

Titolo |

SEMPLIFICAZIONI FISCALI

Capo 1

Semplificazioni del rapporto fisco-contribuente

Art. 3
Modifiche al calendario fiscale

1. All'articolo 21-bis, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, le parole « 16 settembre » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre ».

2. All'articolo 50, comma 6-bis, del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole « sono stabiliti le modalita' ed i termini » sono
sostituite dalle seguenti: « sono stabilite le modalita' »;

b) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli elenchi di cui
al comma 6 sono presentati ((entro il giorno 25 del mese successivo
al periodo di riferimento)) ».

3. L'articolo 3, comma 1, del decreto del Ministro dell'economia e
finanze 22 febbraio 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53
del 5 marzo 2010, e' abrogato.

4. All'articolo 17, comma 1-bis, lettere a) e b), del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157, le parole « 250 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 5.000 euro».

5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano alle fatture
elettroniche emesse a decorrere dal 1° gennaio 2023.

6. I1 termine del 30 giugno previsto dagli articoli 4, comma 1-ter,
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e 4, comma 5-ter, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, per 1la presentazione della
dichiarazione dell'imposta di soggiorno per gli anni di imposta 2020
e 2021 e' differito al 30 settembre 2022.

((6-bis. Fermo restando il termine del 30 giugno di ogni anno,
previsto ai fini dell 'adempimento degli obblighi pubblicitari di cuti
all'articolo 1, commi 125 e 125-bis, della legge 4 agosto 2017, n.
124, per gli enti che provvedono nell 'ambito della nota 1integrativa
del bilancio d'esercizio o di quello consolidato, il termine entro il
quale provvedere all 'adempimento e’ quello previsto per
L "approvazione del bilancio dell 'anno successivo.))



((Art. 3 bis

Estensione dell 'applicazione della disciplina
in materia di versamento unitario

1. Dalla data di entrata 1in vigore del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze di cui al comma 2, ai contribuenti e’
consentito effettuare versamenti unitari di qualsiasi imposta, tassa
o contributo, comunque denominati, spettanti allo Stato, agli enti
territoriali e agli enti previdenziali, secondo Lla disciplina
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

2. Con decreto del Ministro dell 'economia e delle finanze, ai sensi
della Lettera h-ter) del comma 2 dell'articolo 17 del citato decreto
Legislativo n. 241 del 1997, sono 1individuate e disciplinate Le
tipologie dei versamenti di cui al comma 1 del presente articolo non
gia' compresi nell'ambito di applicazione del medesimo decreto
Llegislativo.))

Capo II
Semplificazioni in materia di imposte dirette

Art. 9

Abrogazione disciplina delle societa' in perdita sistematica e
dell'addizionale IRES di cui all'articolo 3 della legge 6 febbraio
2009, n. 7.

1. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148,
i commi 36-decies, 36-undecies e 36-duodecies sono abrogati a
decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2022.

2. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello 1in corso
al 31 dicembre 2020, 1l'articolo 3 della legge 6 febbraio 2009, n. 7,
e' abrogato.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 17,7 milioni di
euro per l'anno 2023 e 10,1 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Art. 10
Semplificazioni in materia di dichiarazione IRAP

1. All'articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, lettera a):

1) al numero 1), prima delle parole «i contributi» sono
inserite le seguenti: «in relazione a soggetti diversi dai lavoratori
dipendenti a tempo indeterminato,»;

2) i numeri 2) e 4) sono abrogati;

((3) al numero 5), prima delle parole: «le spese relative agli
apprendisti» sono 1inserite Lle seguenti: «per 1 soggetti che
determinano il valore della produzione ai sensi degli articoli da 5 a
9, 1in relazione al personale dipendente diverso da quello a tempo
indeterminato, e per i soggetti che determinano il valore della
produzione ai sensi degli articoli 10, comma 1 e 10-bis, comma 1,»;))

b) al comma 4-bis.1, dopo 1le parole «per ogni lavoratore
dipendente» sono inserite le seguenti: «diverso da quelli a tempo
indeterminato»;

c) il comma 4-quater e' abrogato;

d) il comma 4-septies e' sostituito dal seguente:

«4-septies. Per ciascun dipendente 1'importo delle deduzioni
ammesse dai commi 1 e 4-bis.1 non puo' comunque eccedere il limite
massimo rappresentato dalla retribuzione e dagli oneri e spese a
carico del datore di lavoro.»;



e) il comma 4-octies e' sostituito dal seguente:

«4-octies. Per i soggetti che determinano il valore della
produzione netta ai sensi degli articoli da 5 a 9, e' ammesso in
deduzione il costo complessivo per il personale dipendente con
contratto a tempo indeterminato. La deduzione di cui al primo periodo
e' altresi' ammessa, nei 1limiti del 70 per cento del costo
complessivamente sostenuto, per ogni lavoratore stagionale impiegato
per almeno centoventi giorni per due periodi d'imposta, a decorrere
dal secondo contratto stipulato con 1lo stesso datore di lavoro
nell'arco temporale di due anni a partire dalla cessazione del
precedente contratto.».

((2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a partire dal
periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata
in vigore del presente decreto, ferma restando, per detto periodo, la
possibilita’, ove ritenuto piu' agevole, di compilare il modello IRAP

2022 senza considerare le modifiche introdotte.))

Capo 111
Semplificazioni in materia di imposte dirette

Art. 14
Termine per la richiesta di registrazione degli atti in termine fisso

1. All'articolo 13, commi 1 e 4, e all'articolo 19, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, 1la
parola «venti» e' sostituita dalla seguente: «trenta».

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 6,031
milioni di euro per 1'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

Art. 15

Ampliamento del servizio telematico di pagamento dell'imposta di
bollo

1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo il
comma 596 e' inserito il seguente:

«596-bis. Le modalita' per il pagamento in via telematica
dell'imposta di bollo individuate con il provvedimento di «cui al
comma 596 possono essere estese, con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate da adottare, d'intesa con il Capo della
struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente in
materia di innovazione tecnologica e transizione digitale, agli atti,
documenti e registri indicati nella tariffa annessa al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.».

Capo IV
Altre misure di semplificazione fiscale

Art. 20

Adeguamento delle aliquote dell'addizionale comunale all'IRPEF ai
nuovi scaglioni dell'IRPEF

1. Al fine di garantire la coerenza degli scaglioni
dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone
fisiche con i nuovi scaglioni dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF) stabiliti dall'articolo 1, comma 2, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, il termine di cui al comma 7 dello stesso
articolo 1 e' differito al 31 luglio 2022. In caso di approvazione
della delibera di adeguamento ai nuovi scaglioni o di quella di
determinazione dell'aliquota unica in data successiva all'adozione



del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare
le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in occasione della
prima variazione utile.

2. Per i comuni nei quali nel 2021 risultano vigenti aliquote
dell'addizionale comunale all'IRPEF differenziate per scaglioni di
reddito e che non adottano la delibera di cui al secondo periodo del
comma 1 nel rispetto del termine di cui al primo periodo del medesimo
comma, o non la trasmettono entro il termine stabilito dall'articolo
14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, per l'anno
2022 1'addizionale comunale all'IRPEF si applica sulla base dei nuovi
scaglioni dell'IRPEF e delle prime quattro aliquote vigenti nel
comune nell'anno 2021, con eliminazione dell'ultima.

Capo V
Ulteriori disposizioni fiscali

Art. 24

Disposizioni in materia di indici sintetici
di affidabilita' fiscale

1. All'articolo 148 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole «2020 e 2021» sono sostituite dalle seguenti:
«2020, 2021 e 2022»;
2) la lettera c) e' abrogata;

b) al comma 2, e' aggiunto infine il seguente periodo: «Per il
periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021, si tiene conto anche
del 1livello di affidabilita' fiscale piu' elevato derivante
dall'applicazione degli indici per i periodi d'imposta in corso al 31
dicembre 2019 e al 31 dicembre 2020. Per il periodo di imposta 1in
corso al 31 dicembre 2022, si tiene conto anche del 1livello di
affidabilita' fiscale piu' elevato derivante dall'applicazione degli
indici per i periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31
dicembre 2021.».

2. All'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, il primo e secondo periodo sono sostituiti dai seguenti: «Gli
indici sono approvati con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze entro il mese di marzo del periodo d'imposta successivo a
quello per il quale sono applicati. Le eventuali integrazioni degli
indici, indispensabili per tenere conto di situazioni di natura
straordinaria, anche correlate a modifiche normative e ad andamenti
economici e dei mercati, con particolare riguardo a determinate
attivita' economiche o aree territoriali, sono approvate entro il
mese di aprile del periodo d'imposta successivo a quello per il quale
sono applicate.».

Titolo 1T

PROCEDURE DI INCASSO E PAGAMENTO PRESSO LA TESORERIA DELLO STATO E
DISPOSIZIONI IN MATERIA ECONOMICO-FINANZIARIA E SOCIALE

Capo |

Ammodernamento delle procedure di incasso e pagamento della tesoreria

dello Stato

Art. 29

Modalita' di versamento in Tesoreria delle cauzioni
a garanzia della partecipazione alle gare pubbliche

1. All'articolo 93 del decreto legislativo 18 gennaio 2016, n. 50,
il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. La cauzione e' costituita presso 1'istituto incaricato del

servizio di tesoreria o presso le aziende autorizzate, a titolo di



pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice, esclusivamente
con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici
previsti dall'ordinamento vigente. Si applica il comma 8 e, quanto
allo svincolo, il comma 9.».

Capo 11
Disposizioni in materia economico-finanziaria e sociale

Art. 35

Proroga dei termini in materia di registrazione degli aiuti di Stato
COVID-19 nel Registro nazionale aiuti, della presentazione della
dichiarazione IMU anno di imposta 2021 e della Commissione
consultiva tecnico-scientifica e del Comitato prezzi e rimborso
operanti presso 1'Agenzia italiana del farmaco((, nonche' 1in
materia di validita' dell'iscrizione nell'elenco nazionale dei
soggetti idonei alla nomina a direttore generale delle aziende
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del
Servizio sanitario nazionale e in materia di durata in carica della
Commissione tecnica del Fondo indennizzo risparmiatori))

1. Con riferimento agli aiuti non subordinati all'emanazione di
provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione
comunque denominati, ovvero subordinati all'emanazione di
provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione
comunque denominati il cui importo non e' determinabile nei predetti
provvedimenti, ma solo a seguito della presentazione della
dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, i
termini di cui all'articolo 10, comma 1, secondo periodo, del decreto
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali del 31 maggio 2017, n. 115, in scadenza:

a) dalla data di entrata in vigore del presente decreto al 31
dicembre 2022, sono prorogati al 30 giugno 2023;

b) dal 1° gennaio 2023 al 30 giugno 2023, sono prorogati al 31
dicembre 2023.

2. La proroga di cui al comma 1 si applica alla registrazione nel
Registro nazionale degli aiuti Stato, nonche' nei registri aiuti di
Stato SIAN-Sistema Informativo Agricolo Nazionale e SIPA-Sistema
Italiano della Pesca e dell'Acquacoltura, degli aiuti riconosciuti ai
sensi delle sezioni 3.1 e 3.12 della Comunicazione della Commissione
europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final, recante «Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia
nell'attuale emergenza del Covid-19», e successive modificazioni.

3. All'articolo 31-octies, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2023».

4. Il termine per la presentazione della dichiarazione sull'imposta
municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, ((commi 769 e 770)),
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa all'anno di imposta
2021 e' differito al 31 dicembre 2022.

5. All'articolo 38, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n.
152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n.
233, le parole «30@ giugno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «15
ottobre 2022».

((5-bis. All'articolo 4, comma 3, del decreto-lLegge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, le parole: «30 giugno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2022».

5-ter. Con riferimento all'esigenza di definire 1 procedimenti
concernenti Lle istanze di 1indennizzo presentate ai  sensi
dell'articolo 1, comma 501, della lLegge 30 dicembre 2018, n. 145,
all'articolo 1, comma 63, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, lLle
parole: «31 luglio 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2022».))



((Art. 40-quater

Modifiche alla disciplina dei crediti d'imposta per L'acquisto di
energia elettrica e di gas naturale e della cessione del credito
d’'imposta o dello sconto in fattura

1. Al fine di semplificare L'erogazione dei contributi
straordinari, sotto forma di credito d'imposta, spettanti ai sensi
dell 'articolo 2, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 17 maggio 2022, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
nonche' al fine di consentire La corretta applicazione delle
disposizioni relative alle comunicazioni della prima cessione o dello
sconto in fattura, il comma 3-ter dell'articolo 2 e il comma 3
dell'articolo 57 del medesimo decreto-lLegge n. 50 del 2022 sono
abrogati.))



